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EDITORIALE 

 
 

di Silvio Mencarelli 
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Quello che le parole non dicono 
 
Capita spesso nella vita di sentirsi delusi, traditi e non capiti da chi credevi fosse sulla 
tua stessa sintonia, stato d'animo o lunghezza d'onda, chiamala come vuoi. 
Più la storia è importante e maggiore è la sofferenza, più hai creduto nell'altro e 
maggiore è l'amarezza del ritrovarti solo e non capito. 
La nostra comunicabilità utilizza il linguaggio dei segni e la parola è il segno che più ci 
permette di comunicare il nostro stato d'animo, oltre la parola c'è il linguaggio del 
corpo, che però è più istintivo e spesso scambiato per superficiale e quello dell'arte o 
ŘŜƭƭΩimmagini in genere. 
Ma la parola spesso più di tutti  i linguaggi può trarci in inganno, può illuderci di 
comunicare chiaramente i nostri pensieri con l'altro, mentre quello che l'altro 
percepisce è solo un fotografia confusa delle nostre riflessioni. 
Perché succede questo? 
Non è facile comunicare i propri sentimenti tra esseri umani, ancora più difficile è la 
comunicazione tra gli animali, mentre per il mondo vegetale forse è più facile. Quando 
comunichiamo qualcosa con le parole, non emettiamo solo dei suoni (segno o 
significante), ma trasmettiamo delle idee (significanti); queste idee dovranno trovare lo 
stesso significato nel nostro interlocutore. Succede però spesso che pur stando nella 
stessa categoria di significato, non ci capiamo, ci accorgiamo di questo soprattutto se 
approfondiamo i discorsi e non ci fermiamo alla superficialità dei concetti; ancora di più 
ci accorgiamo di non essere stati compresi e capiti quando ƭΩŀƭǘǊƻ si comporta in modo 
che non ci rappresenta minimamente, anzi si discosta totalmente dal nostro modo di 
essere e concepire le cose. Quando in discussione ci sono i valori più importanti della 
vita umana, tipo: amore, amicizia, solidarietà, coraggio, rispetto, lavoro, ecc., la cosa si 
fa molto più grave e molto facilmente ne restiamo feriti e turbati per tutta la vita ./ . 
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Questo succede perché alla base di tutta la nostra comunicazione con ƭΩŀƭǘǊƻ non 
ci sono semplicemente le nostre idee, ma qualcosa di molto più profondo, 
qualcosa per cui molto spesso si è disposti anche a morire pur di non cambiare 
e alterare, ci sono i nostri Ideali. Vere colonne della nostra esistenza umana che 
ci distinguono da tutti  gli altri esseri viventi. 
Ma gli ideali non esistono in realtà proprio perché sono ideali. Essi sono solo il 
frutto di qualcosa di fantastico che abbiano dentro di noi, nei nostri geni, 
contrapposti alla realtà esterna; quindi, in genere, non hanno esistenza se non 
nella mente. 
Quando scendiamo in profondità in un incontro con ƭΩŀƭǘǊƻΣ ci avviciniamo il più 
possibile alla stessa immagine ŘΩƛŘŜŀƭŜ e allora, raramente, succede qualcosa di 
profondo: scocca una scintilla e un legame ci accompagnerà per tutta la vita. 
Non possiamo vivere senza ideali. Ma anche se ci sembra molto difficile e forse 
non ce ne rendiamo conto, gli ideali, che ci danno la forza di andare avanti ogni 
giorno, possono e spesso devono essere trasformati, magari potenziati o 
corretti, oppure variati e rinnovati. 
Ed è questo il lavoro più grande che dobbiamo imparare fare su noi stessi se 
vogliamo incontrare ƭΩŀƭǘǊƻ fin dove non arrivano le parole, senza falsi e inutili 
movimenti, soprattutto se vogliamo comprenderci e non vedere del prossimo 
solo un immagine miope e sfocata. 
Buona lettura. 
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la fotografia i 
principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo della 
macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature impiegando i 
meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo percettivo umano: occhio, 
tempo, luce, punto di vista, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  attuale, dove 
l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola immagine quindi non fa 
riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi 
molto spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde facilmente la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia®  è far emergere nella coscienza di tutti  il perché di tanta passione 
fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia ®.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a questa ricerca 
presentando idee sotto ogni forma artistica: foto, testi, video, musica, cibo o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 

Silvio Mencarelli 

   

MANIFESTO                                        Photosophia®  
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Ad occhi apertiΧ per essere lungimiranti come Susan Sontag; ad occhi apertiΧ per indagare il mondo 
come Mario Calabresi suggerisce nel suo omonimo libro; ad occhi aperti come quei molteplici fotografi e 
fotoreporter che sono riusciti a scattare una foto che ha fatto inconsapevolmente la Storia.  
Lo sguardo. È il mezzo più immediato con il quale conosciamo e percepiamo il mondo, gli altri, noi stessi. 
Già nel 1936 Henry Robinson Luce, ideatore del giornalismo illustrato moderno, aveva sottolineato 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ dello sguardo nel manifesto per il lancio della rivista Life: ά±ŜŘŜǊŜ la vita, vedere il mondo; 
essere testimoni oculari dei grandi avvenimenti; vedere cose inconsuete ς macchine, eserciti, folle, ombre 
nella giungla e sulla luna - vedere il lavoro ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ i suoi dipinti, le torri, le scoperte; [Χ] vedere e 
assaporare il piacere dello sguardo; vedere ed essere stupiti, vedere e imparare cose nuove. Così vedere 
ed essere visti diventa ora e resterà in futuro il desiderio e il bisogno di metà del genere ǳƳŀƴƻέ. 
Sono gli occhi, specchio e riflesso di ciò che sentiamo, ad esprimere in maniera univoca il nostro stare al 
mondo. È attraverso gli occhi che gli stimoli luminosi vengono trasmessi ai centri nervosi dando vita alle 
nostre emozioni, proprio come un sensore di una macchina fotografica che imprime gli stessi stimoli 
luminosi in una fotografia dando origine ai sentimenti suscitati da uno sguardoΧ 
Probabilmente dovremmo allenarci a guardare come un fotografo: con quello sguardo privilegiato sul 
mondo e con una macchina fotografica come prolungamento del corpo.  
Così impareremo a stare ad occhi aperti Χ per guardare al passato ed imparare dalle esperienze di chi è 
venuto prima o è più grande di noi, per età e sapienza. 
Per guardare oltre. Oltre la superficialità, le apparenze, la distrazione e la fretta. Oltre il visibile e 
ƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ. Oltre ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ e la bruttezza, la stupidità e la banalità con cui osserviamo il mondo e tutto  ciò 
che sembra cadere quasi involontariamente e casualmente sotto i nostri occhi Χ  
 

 LIDIA LAUDENZI                                       Photo & Sophia 
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Ad occhi aperti 
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Per vedere qui e ora. Guardarsi intorno e magari guardarsi dentro, esplorare il mondo e la propria 
immaginazione. Scrutare angoli e momenti, allargare o stringere gli orizzonti Χ Per mettere a fuoco 
situazioni, sensazioni significative, immagini che soddisfino i nostri bisogni creativi e comunicativi Χ Per 
sperimentare prospettive diverse e diverse profondità Χ Per provare a dare ordine al caos, cercando punti, 
linee, figure, luci e colori che attirino la nostra attenzione, che aprano il nostro cuore e i nostri sensi Χ Per 
tornare ad innamorarci con lo sguardo in ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀ così sopraesposta di immagini. 
ά[ΩƻŎŎƘƛƻ deve individuare la composizione o ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ che la vita stessa vi offre e dovete sapere per 
intuito quando premere il pulsante di ǎŎŀǘǘƻέ: con questo consiglio Cartier-Bresson ci esorta a non scattare 
alla cieca ma ad aprire gli occhi e il cuore per cogliere ƭΩŀǘǘƛƳƻΣ quello decisivo; per scorgere e non perdere 
il momento giusto, quello in cui la vita si fonde e si confonde in una fotografia Χ 
Ad occhi aperti Χ per rispettare il nostro appuntamento con le opportunità; per scomporre e ricomporre il 
mondo con ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ e la creatività, con il sogno e la realtà Χ per comporre la vita che vorremmo Χ 
Perché la vita, come la fotografia, è quel particolare incontro tra sguardo e realtà.  
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Redazionale 
In occasione del SIENA INTERNATIONAL PHOTO AWARDS - IV EDIZIONE dal 28 ottobre al 2 dicembre 2018 si svolgerà 
la mostra BEYOND THE LENS. [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ presenterà 143 immagini di 48 fotografi di 37 nazionalità, divise in dieci 
categorie tematiche, di uno dei più prestigiosi premi di fotografia a livello internazionale. 
Oltre a quella principale, la città toscana ospiterà una serie di rassegne che esploreranno ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ fotografico da 
diversi punti di vista, oltre a workshop, incontri con gli autori, e altro ancora.  
 

Categoria Architecture & Urban spaces - Fyodor Savintsev, Toy Houses, 2018 © Fyodor Savintsev 
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Dal 28 ottobre al 2 dicembre 2018, si tiene infatti la IV edizione del SIPA - Siena 
International Photo Awards, uno dei premi di fotografia più prestigiosi a livello 
internazionale, - organizzato da Art Photo Travel, col patrocinio del Comune di Siena, del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, main partners Olympus, 
Simply Market, Il Fotoamatore -, che animerà il tessuto urbano di Siena con una serie 
ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ espositive di grande valore storico-culturale.  

Categoria Architecture & Urban spaces - Garret Suhrie, 4 Hours of Air Traffic, 2018 © Garret Suhrie 
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ά9Ω un percorso importante quello che abbiamo intrapreso alcuni anni fa - commenta Luca Venturi, ideatore e 
direttore artistico del Festival -, quello di collegare una città come Siena, unica per storia e bellezza, a un festival 
dedicato alla fotografia e a un premio fotografico, il Siena International Photo Awards. In quattro anni abbiamo creato 
un appuntamento atteso e apprezzato da un pubblico non solo ƛǘŀƭƛŀƴƻέ. άvǳŜǎǘƻ successo - continua Luca Venturi - 
trova conferma nei numeri e nel rilievo dei professionisti di fama internazionale che hanno scelto di partecipare al 
nostro progetto e ci pone oggi tra i grandi premi di fotografia. E siamo felici che in questo nostro sogno abbia trovato 
sin da subito il sostegno e ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ delle istituzioni pubbliche cittadine e di partner privati senza i quali questa 
avventura non potrebbe aver avuto ƛƴƛȊƛƻέ.  
 
  

Categoria General color - Weiguo Hu, Camels in the Desert, 2018 © Weiguo Hu 
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La mostra principale, Beyond the Lens, ospitata dalla Ex-distilleria ά[ƻ {ǘŜƭƭƛƴƻέ, un 
nuovo spazio dal carattere industriale inaugurato per l'occasione, accoglierà 143 
immagini di 48 fotografi provenienti da 37 paesi diversi, divise in dieci categorie 
tematiche, che hanno inviato i loro lavori alla segreteria del premio. Le categorie in 
mostra sono le seguenti:  
La selezione è stata effettuata da una giuria internazionale costituita da 24 tra fotografi, 
redattori, editori ed esperti della fotografia, che hanno dovuto scegliere tra 48 mila 
scatti, giunti a Siena da ogni parte del mondo, realizzati da un panorama eterogeneo che 
comprendeva professionisti, dilettanti e amatori. 

Categoria Journeys & adventure Christian Werner, Road to ruin, 2018 © Christian Werner 
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Il vincitore sarà annunciato nel corso della cerimonia di premiazione, in 
programma sabato 27 ottobre 2018, alle ore 17.30, al Teatro dei Rozzi a 
Siena. 
SIPA - Siena International Photo Awards 
BEYOND THE LENS Siena, Ex-distilleria ά[ƻ {ǘŜƭƭƛƴƻέ όǾƛŀ CƛƻǊŜƴǘƛƴŀΣ фрύ 
Siena, Le Logge del Papa 
28 ottobre - 2 dicembre 2018 -  Inaugurazione: domenica 28 ottobre 
2018, ore 10.30 
Per ulteriori  info  clicca qui 

Categoria Nature - Marcio Cabral, Cosmic Wildflowers, 2018 © Marcio Cabral 

http://www.clponline.it/mostre/siena-international-photo-awards-iv-edizione


Gli artisti in mostra: suddivisi per categoria sono i seguenti: 
Libero colore: 
Klaus Lenzen, Weiguo Hu, Danny Yen Sin Wong, Marcel van Balken, Mariëtte Aernoudts, Svetlana Melik-nubarova, 
Claudio Piccoli, Dagmar Van Weeghel, Abdullah Alnassar, Becky Yee, Qinghua Shui, Eberhard Ehmke 
Libero Monochrome: 
Marcel van Balken, Adolfo Enríquez Calo, Sonalini Khetrapal, Mario Moreno, Sarah Wouters, Tony Wu, Thomas Kaiser, 
Zarni Myo Win, MD Tanveer Hassan Rohan, Romain Tornay, Audun Rikardsen 
Viaggi & avventure: 
Zach Lowry, Riksa Dewantara, Lorraine Turci, Trung Pham Huy, Christian Werner, Sergey Anisimov, Moin Ahmed, 
Antonio Aragon Renuncio, Petr Lovigin, .ŀǊǘƱƻƳƛŜƧƧ Jurecki, Audun Rikardsen, Emily Garthwaite 
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Categoria General color - Claudio Piccoli, Flying on the Beach, 2018 © Claudio Piccoli 



Persone e volti accattivanti: 
K M Asad, David Nam Lip Lee, 
Tariq Zaidi, Xuejun Xia, Abir 
Sultan, Burak Senbak, Jing 
Hu, Katinka Herbert, Isabela 
Pacini, Wei Tan, Qingjun 
Rong 
 
La bellezza della natura: 
Francisco Negroni, Khalid 
Alsabt, Mariusz Potocki, 
Mariusz Potocki, Vladimir 
Alekseev, Salvador Colvée 
Nebot, Salvador Colvée 
Nebot, Oleg Zinkovetsky, 
Daniel Danilov, Riksa 
Dewantara, Timothy Moon, 
Marcio Cabral, Audun 
Rikardsen 
 
Animali nel loro ambiente 
naturale: 
Amos Nachoum, Shivang 
Mehta, Tony Wu, Peter 
Mather, Milo Angelo 
Ramella, Fahah alenezi, 
Andrew Peacock, Pierluigi 
Rizzato, Jacopo Rigotti, 
Andrew Mclachlan, Roie 
Galitz, Khaichuin Sim, Md 
Zakirul Mazed Konok, Marco 
Gaiotti, Audun Rikardsen 
 
Architettura e spazi urbani: 
Fyodor Savintsev, Misha De-
Stroyev, Matt Portch, Yiorgis 
Yerolymbos, Ute Scherhag, 
Garret Suhrie, Stefano 
Barattini, Brigitte Schatz, 
Adrien Barakat, David 
Fletcher 
 

Categoria Nature - Andrew Peacock, Mind the Gap, 2018 © Andrew Peacock 
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[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ proporrà autentiche opere d'arte, tra cui fotografie di Premi Pulitzer, e 
di pluripremiati vincitori del World Press Photo, come anche i reportage di alcuni dei 
più famosi fotografi del National Geographic.  
Sarà ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ per guardare oltre ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ e farsi sorprendere dalla bellezza di 
volti e situazioni della vita quotidiana, incontaminati contesti della natura che gli 
autori hanno άŎŀǘǘǳǊŀǘƻέ grazie alla conoscenza degli ambienti, alla loro creatività e 
pazienza e alla capacità di esprimersi con una macchina fotografica. 
 

Categoria General Monochrome - Zarni Myo Win, I want to play, 2018 © Zarni Myo Wi 
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Il percorso espositivo allestito alla Ex-distilleria ά[ƻ {ǘŜƭƭƛƴƻέ sarà suddiviso in dieci aree 
che corrispondono alle categorie tematiche di cui si compone il premio - Libero colore, 
Libero monochrome, Viaggi & avventure, Persone e volti accattivanti, La bellezza della 
natura, Animali nel loro ambiente naturale, Architettura e spazi urbani, Sport in azione, 
Story-telling, Schizzi di colore - e si arricchirà dalla proiezione di una serie di immagini 
che documenteranno il pensiero fotografico e l'attività di alcuni dei più famosi artisti 
premiati al Siena International Photo Awards. 
  

Categoria Splash of color - Anurag Kumar, Game of Colors, 2018 © Anurag Kumar 
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Categoria Splash of colors - Wei Ye, Melody, 2018 © Wei Ye 
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Categoria Sport in action - Dean Mouhtaropoulos, Too Many Skaters, 2018 © Dean Mouhtaropoulos 






























































































































































































